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Sono 27 i caschi bianchi promossi 
I candidati erano trecento 

Nasce il supervigile 
Sarà interprete 
guardia e «cicerone» 
• B Vigili ciceroni, esperti in 
operazioni valutarie, dispensa-
tori di consigli. Vigili fac totum, 
che non si limiteranno a scri
vere le contravvenzioni, ma 
aiuteranno i turisti a conoscere 
i monumenti, soccorreranno i 
cittadini in difljcpltà.Jaranr>o. 
da interpre^Hw^dWìw-1 

sessoratoTnETxirftTa urbana 
che ha creato In via sperimen
tale un corpo di «superviglll» 
esperte in4>roblemi di viabilità 
e turismo. 

Per il momento sofie»solo 27 
i vigili - su trecento che hanno 
partecipato al corso d'aggior
namento organizzato e finan
ziato dall'assessorato - sono 
riusciti a superare la selezione. 
SI tratta di persone con un'an-

. zianita professionale media 
che hanno scelto di affrontare 
un corso abbastanza duro. 
Cinque settimane di studio, 
una delle quali passata a Lon
dra per imparare l'inglese, du
rante le quali gli sono state im
partite diverse nozioni. I vigili 

sono andati a lezione di diritto, 
marketing, lingua inglese, fi
nanza, storia dell'arte, turismo 
e altro ancora. L'organizzazio
ne vera e propria dei corsi è 
stata affidata a due società di 

- formazione professionale. Una 
i evolta «uiparati.glieMinJ. si.trat-
.. /ter* ora di mettere in piedi una 
. vera e propria struttura che do
vrà operare sulle strade della 
capitale, e all'occorrenza, di 
potenziarla. 

In ogni caso, l'iniziativa e 
stata accolta con grande entu
siasmo. «Abbiamo apprezzato 
non solo il contenuto e la pro
fessionalità delle lezioni - han
no detto a seminari conclusi 
Silvano Caroti e Maria Delogu, 
due dei ventisette vigili urbani 
che sono riusciti a superare il 
corso - ma anche il taglio in
novativo di questa iniziativa, 
che rappresenta un vero e pro
prio salto di qualità nel nostro 
lavoro. I tempi sono ormai 
cambiati». 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'estate 
parchi 
resta 
in città 

CU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Nepl (provincia di Viterbo). Concerto di Raf, il cantante italia
no c h e con "My self-control- ha conquistato perfino il mercato 
americano. 
C a n a l e Monterano . Lungo le vie del paese corteo stonco, e 
Palio delle Contrade. 
Q n e p o t t o . Due proiezioni per una stessa storia: alle 21 Senti 
chi parla e il secondo è Sentì chi parìa/Idi Amy Heckerling. Con
certi: replicano gli Emporium e Herbie Goins. 
Flaggt . Concerto di Michele Campanella e i solisti aquilani 
(teatro Comunale, ore 21 ) . 
Vil la CeUmontana . Il Nuovo Balletto di Roma toma in scena 
(ore 21,30) con un programma interamente dedicato a Mozart. 
Lo firma Vittorio Biagi c o n due brani: Il soffio del gioco, sull'in
fanzia del musicista, e Don Giovanni. 
Net tuno . «Citta spettacolo», ore 21 ("Teatro di Villa Borghese), 
Massimiliano Ottolini presenta, per la voce «moda», il suo •Ri
flessi di donna». 
Cas te l S a n t ' A n g e l o . -Invito alla lettura», nei giardini della roc
ca, presenta il concerto del fisarmonicista russo Vladimir Kalli-
stov, alle ore 21. In programma variazioni su temi e arie popola
ri russe, musiche di Bach, Bizct, Daken, Strauss, Zolotarev, Mon
ti. 
Caracal la . Oggi ultima replica di -Rigoletto» alle ore 21. 
S .Ores te (monte Sorattc). Concerto d'ambiente con l'orche
stra di musica preistorica di Walter Maioli, ore 16,30. Informa
zioni: pro-loco lei. 0761/578017; Lega ambiente lei. 
0761/587200. 

C U APPUNTAMENTI DI DOMANI 
Carte l S a n t ' A n g e l o . Ore 21 lettura libera di poesia. Nell'inter
vallo un balletto di Cinzia Bastianon, intitolato «...dal passato», 
ispirato ai -Ditirambi di Dionisio» di Nietzsche. 
C lnepor to . // tè nel deserto di Bernardo Bertolucci e Le monta
gne della luna di Bob Rafelson sono i film. Concerto di musica 
cubana. 
Villa C e U m o n t a n a . Alle 21,30 un nuovo programma della 
«Compagnia del Balletto Città di Ravenna» diretto da M.Rosa 
Brunati suite classica di Pctipa da Paquita, e coreografie di Luigi 
Martellctta e Isabella Clowasxa. 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per 11 medici senza titolo 
e per 2 gestori di scuole 
che vendevano finti diplomi 

Nella capitale sarebbero 200 
i professionisti sospetti 
Indagini anche a Bologna 
dove l'inchiesta continua 

Falsi dentisti alla sbarra 
Al via il primo processo 
Richiesti dal sostituto procuratore Malerba tredici 
rinvii a giudizio per 11 falsi dentisti romani e due ti
tolari di scuole private. Sono i primi risultati delle in
dagini sull'esercizio abusivo della professione medi
ca iniziate in aprile e che ora proseguono in altre 
città italiane, prima fra tutte Bologna. Per esercitare 
gli «abusivi» pagavano 150 milioni ed ottenevano le 
attestazioni necessarie, perfettamente imitate. 

ALESSANDRA BADUU. 

• i Avevano studi anche ri
nomati, con ottime apparec
chiature e garanzie d'ogni tipo 
offerte alla folta schiera di chi 
ha bisogno di curarsi i denti. 
Ora undici falsi dentisti romani 
e due titolari di scuole di odon
toiatria saranno processati. I 
primi sono accusati di aver 
esercitalo abusivamente la 
professione senza aver mai 
conseguito il titolo accademi
co , mentre gli altri due, Carmi
ne Langellotti e Giovanni Fur-

faro, titolari di scuole private 
nella capitale e a Torino, sono 
accusati di aver fornito 1 falsi 
documenti che gli pseudo 
dentisti esibivano In bella mo
stra sulle pareti dei loro studi. 
Ieri il sostituto procuratore Gio
vanni Malerba, chiudendo 
un'inchiesta durata alcuni me
si, ha chiesto il rinvio a giudizio 
per Langellotti, Furiare e gli 
undici «abusivi». Si tratta di 
Claudio Viale, Pietro Quartuc-
cio, Italo Lucitti, Ezio Morgan-

te, Marco Lorenzi, Pietro Cru-
ciani. Mano Michele Cardino, 
Antonio Mosti, Jozef Muller, 
Ezio Micciarelli e Loredana Ro
mano. I reati ipotizzati sono di 
concorso in esercizio abusivo 
della professione, usurpazione 
di titolo, falso in atto pubblico 
e di mpronte e sigilli e indu
zione in errore di pubblici uffi
ciai . 

L inchiesta, partila da una 
denuncia del consiglio dell'Or
dine dei medici, ha stabilito 
che i falsi dentisti, invece di 
presentare all'ordine stesso il 
diploma di laurea e l'attestato 
di sjperamento dell'esame di 
stalo, avrebbero consegnato 
cerLficati sostitutivi contraffatti 
da Langellotti e Furiato. Otto di 
loro riuscirono cosi ad iscriver
si all'ordine. E da quelle scuole 
dovrebbero essere passati an
c h e altri «aspiranti dentisti» 
pronti a versare i 150 milioni ri
chiesti da Langellotti e Furiaro 
per un'abilitazione «caserec

cia». Le indagini stanno infatti 
proseguendo a Bologna. 

Il primo a scoprire l'inganno 
fu proprio un dentista, perchè 
aveva mal di denti. Marco 
Aguiari, segretario dell'asso
ciazione romana odontoiatri, 
essendo Natale, si rivolse ad 
un collega sconosciuto. Ed in 
breve scopri c h e si trattava di 
un millantatore, con laurea 
comprata. Da quel caso inizia
rono i controlli dell'ordine, che 
poi si rivolse alla magistratura 
in aprile. Che mobilitò il Nuo-
cleo antisofisticazioni dei cara
binieri. Risultalo: falsi dentisti 
che sbucavano da tutte le par
ti, a Roma. Genova, Bologna, 
Macerata, Torino. In quei gior
ni, il rettore della Sapienza 
Giorgio Tecce apri gli archivi a 
tutti gli ordini professionali che 
volessero fare dei controlli nel
l'università sulle lauree dei loro 
associati. L'Ordine dei medici 
ha cominciato i lunghi control
li per confrontare i nomi dei 

propri iscritti con quelli dei ta
bulati dell'università. Ed in 
maggio, i Nas hanno scoperto 
ben 103 casi di esercizio abusi
vo della professione dentistica. 
Nello stesso mese, la squadra 
mobile scopri un altro presun
to falso medico: Claudio Viale, 
48 anni e conto miliardario in 
banca, riceveva i suoi 380 
clienti dall'84 in un lussuoso 
studio di sette stanze a Monte 
Verde. Che non avesse la lau
rea non lo sapeva nessuno, né 
le sue infermiere né i due gio
vani e veri dentisti che lo aiuta
vano c o m e «apprendisti». Ed il 
motivo era semplice: anche 
senza laurea, Viale aveva le 
mani d'oro e nessun paziente 
si era mai lamentato di lui. Ora 
le indagini proseguono, anche 
perchè, secondo il presidente 
romano dell'Ordine dei medici 
di Roma, Benito Meledandri, i 
finti dentisti che si sono «auto
laureati» nella capitale dovreb
bero essere circa duecento. 

Il Coreco boccia la delibera che proteggeva Tiburtina e altre zone. Scacco allo Sdo 

Sulle aree industriali vincono i costruttori 
Chiunque potrà realizzare uffici 
«Bocciate» dal Coreco le modifiche introdotte dalla 
variante di salvaguardia che bloccano l'avanzata 
«selvaggia» degli uffici nelle zone industriali. Le mo
difiche prevedono la realizzazione di strutture di ter
ziario nelle aree industriali soltanto se si tratta di uf
fici di supporto alle aziende. Il Comune può rivol
gersi al Consiglio di Stato entro il 21 ottobre. Resta
no validi gli altri punti della variante. 

OBLIA VACCARILL0 

• a l Serve a bloccare la co
struzione selvaggia di uffici, 
che sorgerebbero senza una 
programmazione urbanistica, 
nelle zone destinate dal piano 
regolatore all'artigianato e alle 
industrie, concentrate soprat
tutto nell'area della Tiburtina. 
E invece, almeno per il mo
mento, il Comitato regionale di 
controllo ha «bocciato» lo stru
mento votato dal consiglio co
munale per bloccare la costru
zione senza regole di uffici. Il 
Coreco lunedi scorso ha infatti 
annullato le modifiche appor
tate dalla variante di salvaguar
dia (approvata dal Consiglio il 
23 luglio) per ritoccare quanto 
previsto dal piano regolatore 

circa le zone «L», quelle c ioè 
destinate alle industrie. All'or
gano regionale avevano pre
sentato esposti le società «Ini
ziative Immobiliari Tiburtina» e 
«Clccheti Massimo» e l'Asso
ciazione costruttori edili roma
ni. 

Il Comune ha tempo fino al 
21 ottobre per rivolgersi al 
Consiglio di Stato. E già la que
stione sarà al centro della 
prossima riunione di giunta 
prevista per il 3 settembre. 

Che cosa ha bocciato il Co
reco? Si tratta di norme che de
vono regolare il rilascio di con
cessioni edilizie: la variante di 
salvaguardia autorizza la co

struzione di uffici nelle zone 
•1.» soltanto quando si tratta di 
strut-.ure di supporto all'attività 
dell' ndustria già operante sul 
territorio. Il motivo è chiaro: 
un'industria «attira» meno gen
te ir. una zona della città di 
quanto non lo faccia un com
plesso di uffici. Questo «carico» 
di presenze, senza i servizi di 
urbanizzazione necessari, 
compromette la vivibilità del
l'are,) in questione. 

È quello che stava accaden
do, per esempio, proprio sulla 
Tibutina, con il «caso» Roma-
nazzi. Agli inizi dell'anno 11 mi
nistero delle Poste stava per far 
le valigie e tasferirsi in un pa
lazzo delle officine «Romanaz-
zl» al civico 1272 della Tiburti
na, che era sul punto di acqui
stare. L'autorizzazione per tra
sformare I i padiglioni in uffici 
era stata chiesta dal signor Ro
manizzi alla XV circoscrizione 
nel rispetto della leggi, c o n 
una semplice domanda. Il ca
so raggiunse le stanze capitoli
ne grazie all'allarme lanciato 
dai oindacati e raccolto dal 
Pds. Per un soffio si riuscì a 
scongiurare il trasferimento di 
un ministero, in barba allo 
Sdo. 

Le misure adottate dal Co
mune - e messe in forse dal 
Coreco - dovrebbero evitare il 
ripetersi di episodi del genere. 
Soprattutto in vista dello Sdo, 
che prevedela realizzazione di 
strutture di terziario con tutti i 
servizi necessari nelle aree ad 
est della città. In assenza di 
questa normativa, il nschio 
che si corre non è lieve. «Si ri
schia la diffusione di terziario a 
pioggia nelle zone industriali, 
senza che ci sia una program
mazione urbanistica», afferma 
Walter Tocci, consigliere co
munale del Pds, il partito che 
ha sostenuto per primo la ne
cessità di introdurre queste 
modifiche nella variante di sal
vaguardia, raggiungendo in se
guito un accordo con le altre 
forze politiche. «Sono sicuro 
c h e i partiti saranno disposti a 
predisporre una delibera ciie 
risponda alle osservazioni del 
Coreco in occasione della pri
ma seduta del consiglio, previ
sta per il 4 settembre», ha ag
giunto WalterTocci. 

Queste le osservazioni del 
Comitato regionale di Control
lo: «la norma in esame, oltre ad 
essere viziata da carenza di 

motivazione, perplessità ed in
giustizia manifesta è parimenti 
Illogica ed in contrasto con 
l'interesse pubblico». Ma non è 
tutto: il Coreco sembra sensibi
le ai «sacrifici» che la norma 
imporrebbe ai privati.«La va
riante ove concretizzi un sacri
ficio del privato deve essere 
adeguatamente motivata» di
chiara il Comitato. E aggiunge: 
esistono concessioni edilizie 
già avviate, che prevedono ser
vizi di urbanizzazione a carico 
di privati, e che non sarebbero 
più attuabili, secondo quanto 
previsto dalla variante di salva
guardia. Insomma, Il Coreco 
sembra dire che ormai in meri
to alle concessioni edilizie, vi
sti gli impegni presi, non si può 
più fare marcia indietro. L'or
gano regionale ha invece giu
dicato valide le motivazioni 
addotte a sostegno delle modi
fiche che riguardano le altre 
zone del plano regolatore. Ha 
però chiesto «chiarimenti» sul
la lottizzazione prevista nell'a
rea dell'Acqua Traversa, «per
chè mnon è stato acquisito il 
parere della circoscrizione-
».vaggia» del terziario,'l'esem
pio macroscopico che toma in 
mente è il «caso» Romanazzi. 

Delitto di Ponzano. L'assassino, 23 anni, confessa 

«Mi assillava, l'ho ucciso» 
Arrestato un ragazzo 
M «L'ho ucciso perchè mi 
assillava, voleva farmi spaccia
re droga con lui e mi faceva al
tre strane proposte». Ventitré 
anni, operalo, pregiudicato 
per piccoli reati, Sebastiano 
Fcbi ha confessato ai carabi
nieri di aver ucciso con una 
coltellata alla gola Benito Di 
Neve, 50 anni, l'uomo il cui ca
davere è slato trovato venerdì 
scorso nella sua abitazione di 
Ponzano Romano, un paese 
vicino a Monterotondo. E crol
lato, dopo una notte di interro
gatori, di fronte alle contesta
zioni degli inquirenti che gli 
hanno fatto notare le tante 
tracce che aveva lasciato sul 
luogo del delitto. 

Ma c h e la vittima fosse uno 
spacciatore vero e proprio è 
una lesi che non convince gli 
investigatori che, ieri sera, han
no ascoltato di nuovo il ragaz
zo. La ragione dell'omicidio 
sarebbe da ricercarsi molto più 
probabilmente negli intrigati 
rapporti personali che c'erano 
tra i due, e che il giovane conti
nua a non chiarire. Di Neve, 

che vive da solo dopo la sepa
razione dalla moglie, era il be
niamino dei ragazzi del paese. 
Passava molto del suo tempo a 
giocare e scherzare con loro, e 
pare che verso alcuni avesse 
delle attenzioni sessuali parti
colari. Attenzioni che chiedeva 
di soddisfare in cambio di 
qualche spinello che si procu
rava per rendere più attraente 
una serata in casa sua. 

E Massimiliano, secondo gli 
altri ragazzi del paese, fre
quentava l'uomo assiduamen
te. Spesso andava nel suo ap
partamento. Come mercoledì 
notte, quando tra i due si è ac
cesa una lite, mentre erano in 
salotto. Erano le 2 e mezza, il 
ragazzo ha impugnato un 
grosso coltello da pesca c h e 
portava con sé e ha aggredito 
Di Neve. L'uomo, invalido a 
una mano per un incidente av
venuto nella fabbrica dove la
vorava anni fa. non c e l'ha fat
ta a difendersi, a sfuggire ai 
colpi, uno dei quali lo ha rag
giunto al collo recidendogli la 
carotide. Si è accasciato sul 
pavimento e Massimiliano è 

fuggi'O, ha sceso le scale di 
corsa lasciando le impronte 
delle scarpe macchiate di san
gue per tutta la casa, si è chiu
so alle spalle il portoncino im
brattando la maniglia e si è an
dato a rifugiare in casa sua. Si 
è tolti) i vestiti sporchi e li è an
dati a nascondere insieme al 
coltello in una scarpata, tra i 
rovi, poi il giorno dopo è anda
to a r prenderli e li ha fatti spa
rire gettandoli nel Tevere. Ma 
non ha buttalo via le scarpe, le 
ha lavate e se le è tenute in ca
sa, permettendo cosi ai carabi
nieri di Monterotondo. coman
dati dal Capitano Giacomo 
Presti, di confrontarle con le 
impronte Lisciate in casa della 
vittima. Al ragazzo gli investi
gatori sono giunti dopo aver 
interrogato decine di suoi 
compaesani. Molti hanno rac
contato dell'amicizia molto 
stretta che aveva con Di Neve. 
E pensare che è slato proprio 
lui, insieme ad un'altra perso
na, ad «accorgersi», che Di Ne
ve non si vedeva da più di un 
giorno in paese e a dare l'allar
me ai carabinieri. 

Sarcofago tornano 
con scheletro 
trovato in un fosso 
IH «C'è un teschio in un fos
sato...», ai carabinieri la noti
zia è arrivata cosi, per telefo
no, dalla voce di uno scono
sciuto. Poi, sono cominciate 
le ricerche e, in un campo ai 
margini della Laurentina, è 
saltato fuori un antico sarco
fago in pietra. 

All'interno, c'era uno sche
letro, che ora si trova all'obi
torio del Verano. I resti saran
no esaminati, nelle prossime 
ore, da un medico legale, che 
cercherà di stabilire a che pe
riodo appartengano. Il sarco
fago, in pietra grezza e privo 
di iscrizioni, conteneva anche 
un vaso di terracotta - ormai 
in cocci - e un «piattello» di 
ferro, con un'impugnatura 
(dovrebbe trattarsi di uno 
specchio). 

La pietra e gli altri oggetti 
sono stati messi a disposizio
ne della Sovrintendenza alle 
antichità di Roma. 

Il ritrovamento è avvenuto 
giovedì pomeriggio, intomo 
le 18, all'altezza del ponte 
Monte d'oro, vicino alla sor

gente delle acque «San Pao
lo». Il sarcofago era semina
scosto in una fossa profonda 
due metri, ai margini della 
strada. Qualcuno l'aveva rico
perto con un telo di plastica, 
forse la stessa persona che ha 
poi avvertito i carabinieri con 
la telefonata. 

Nella zona di ponte Monte 
d'oro sono in corso da tempo 
dei lavori di scavo, per allar
gare la strada: è possibile, 
dunque, che siano state le ru
spe a riportare alla luce il re
perto. Ma, in questi giorni, il 
cantiere è chiuso, i dipenden
ti sono in ferie e i carabinieri 
possono solo avanzare ipote
si: chi ha scoperto il sarcofa
go, forse, inizialmente ha 
pensato che avrebbe potuto 
ricavarne qualcosa. Cosi, è 
corso a prendere il telo di pla
stica e ha preso tempo. E, so
lo dopo qualche giorno, si è 
deciso ad avvertire i carabi
nieri. Oppure, la telefonata 
anonima è stata compiuta da 
un «complice», che alla fine 
ha preferito lasciare perdere 
un affare dall'esito incerto. 

«Fuga d'agosto» 
dei commercianti 
Diminuiscono 
le infrazioni 

Le chiusure «selvagge» dei commercianti di generi alimenta
ri nel mese di agosto sono diminuite di un terzo rispetto allo 
stesso periodo del l 'alno scorso. Le maggiori inadempienze 
sono state registrate nei giorni 1 6 e 17, vale a, dire durante il 
•ponte» di Ferragosto. Il bilancio è stato trace iato ieri dall'as
sessore alla polizia municipale, Piero Meloni. Nell'ateo del
l'intero mese i vigili hanno controllato oltre decimila negozi 
di generi alimentari, quattromila dei quali sono stati ispezio
nati fino a Ferragosto ('rumo A) . Di questi solo un centinaio 
è risultato chiuso abusivamente. Più elevate le irregolarità ri
levate nel turno B, dal 16 al 23 agosto. In questo periodo in
fatti su seimila negezi controllati 450 sono risultati chiusi 
senza autorizzazione. «Questi dati - ha rilevato l'assessore 
Meloni - confermano la tendenza, già avvertita nelle pnme 
settimane d'agosto, ti decremento delle trasgressioni rispet
to agli anni scorsi». 

Gabbiano reale 
salvato 
dai custodi 
del Foro Romano 

Un esemplare di gabbiano 
reale è stato salvato ieri mat
tina dai custodi del Foro Ro
mano. Il bellissimo esempla
re era caduto sul PalaUno, 
con due ami conficcati nel 

^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ becco e avvolto da i n a ma-
«•»»»»»»»»««»»•••»••»»•»»»»»•»»**•»»••««•• tassa di fili di naylon che gli 
avevano imbrigliato una zampa ed il collo. Sarebbe morto 
s e i custodi non fossero accorsi, riuscendo a liberarlo. Il gab
biano reale ha poi ripreso immediatamente il volo scompa
rendo dietro la Torre del Campidoglio. All'episodio ha ca
sualmente assistito il consigliere comunale verde Oreste Ru-
tigliano che ha lanciato un appello a tutti i pescatori che fre
quentano il Tevere a non abbandonare ami o lenze che pos
sano attentare alla vita di questi meravigliosi e s e m p a n e di 
tutti gli altri piccoli ari in ali che vivono in gran numero lungo 
i fiumi. 

Adlia 
Pensionato 
travolto 
da un treno 

Un pensionato di 70 anni, 
Carmine Tappino, è stato 
travolto ed ucciso all'alba di 
ieri dal trenino dell'Acotral 
della linea Ostia-Roma, al
l'altezza di Acilia. Tappino, 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ c o m e ogni mattina, stava at-
* " ^ ^ ^ ^ " ™ " ^ ^ — traversando .a ferrovia che 
divide la sua casa, al centro di Acilia, dal piccolo orticello 
dove trascorreva gran parte delle sue giornate. L'incidente è 
avvenuto pochi minuti d o p o le 6. E da quanto i carabinieri 
sono riusciti a ricostruire, il pensionato avrebbe scavalcato 
una recinzione per raggiungere la ferrovia. Il conducente del 
treno, Mario Pace, è stalo a lungo ascoltato dai militari. La 
salma è stata portata ali istituto di medicina legale, dove sa
rà effettuata l'autopsia. 

Sanità 
Ispettori Usi 
per controllare 
«assenteisti» 

Ambulatori chiusi, visite a 
domicilio negate o fatte pa
gare «sottobanco». L'asso
ciazione Centro per i diritti 
del cittadino ha chiesto ieri 
all'assessore regonale alla 
sanità, Francesco Cerchia, 

"^™•™""—••«""*•***• j j a t t i v a r e gj, ispettori della 
Usi al fine di verificale la presenza dei medici di base negli 
orari di apertura dei lori} ambulatori. «Per legge quando il 
medico di base prevede di assentarsi - è scrtto in una nota 
diffusa dall'associazione - d e v e farsi sostituire e comunicare 
la sostituzione alla Usi competente, garantendo comunque 
l'apertura dello studio professionale per cinque giorni alla 
settimana. In assenza di controlli, durante il periodo estivo, 
molti chiudono. E tra quelli che restano, c'è anche chi rifiuta 
di fare visite a domicilio o chi esige compensi "in nero"». 

Un nuovo esposto alla magi
stratura, per sollecitare ac
certamenti MJII, mancata 
realizzazione della rete di 
monitoraggio previsti dalla 
Regione Lazio dall'86, è sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to presentato dal cosnigliere 
" • " ^ ^ ™ ^ ^ ~ ^ capitolino dei verdi Athos 
De Luca. «La vicenda delle misure antinquinamento a Roma 
- ha rilevato De Luca - non è destinata a chiudersi con la ri
chiesta di archiviazione del magistrato Margherita Gerun-
da». Nell'esposto si chiede infatti di alla magistratura di valu
tare se nel il ritardo nell.i realizzazione della rete di monito
raggio (delle otto centraline previste ne funzionano soltanto 
due) non si ravvisino da parte degli amministratori omissio
ni in atti d'ufficio e responsabilità più gravi in ordine alla tu
tela della salute pubblica. Secondo De Luca l'osser/atorio 
epidemiologico regionale ha registrato a Roma un preoccu
pante aumento delle malattie respiratorie nei bambini da 
uno a due anni. 

Scomparso 
a Pietralata 
un uomo 
di 71 anni 

Ambiente 
Esposto 
«anti-smog» 
dei verdi 

Si è allontanato da casa 
martedì 13 agosto e non è 
più rientrato. Fernando Rosa 
(nella foto), romano, di 71 
anni, soffre di amnesie e 
probabilmente non è in grado di ritornare nella sud abitazio
ne di via Luigi Bctlardi 7, a Pietralata. I familiari chiedono a 
chiunque lo riconoscesse o fosse in grado di dare sue noti
zie di rivolgersi al numero telefonico 06/4503232. Al mo
mento della scomparsa l'uomo indossava una scarpa bian
ca e una nera, una camicia bianca, dei pantaloni e un giub
botto blu. È alto un metro e sessanta ed ha i capelli grigi. 

ANDREA OAIARDONI 

Sono 
pausati 124 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accento 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


